
Aftermarketalla
provasupiù fronti
Crisienergetica,lievitazionedeiprezzidellematerieprimeecarenzadi
chiphannopregiudicatol’attesaripresadell’economianelpostCovid-

19. Eora,laguerrainUcraina.Comestannoreagendoleaziendedel
postvenditaautomotiveaquestieventicheimpattanosull’economia
nazionaleeinternazionale?Loabbiamochiestoa loro…

diManuelaBattaglino

L
oscoppiodellaguerratraRussiaeUcrai-

na ha ulteriormenteaggravatola crisi

cheil settoreautomotive - colpito, come
altri, dallacrescitadei costienergetici

e dellematerieprime,dallacarenzadi micropro-

cessori edalledifficoltàlogistiche provocatedal

Covid- 19- sta affrontandonegliultimi dueanni.Il

conflitto innescatodaMoscanonhasoloprovo-

cato la lievitazionedei costidigasedenergia,ma

haanchecompromessole relazioni economiche

conduePaesisuiqualiil mondoesoprattuttol’Eu-

ropa facevanoaffidamento.Nel2019il Vecchio

Continenteimportava dallaRussia18miliardi di

materieprime,destinateanchealsettoreautomo-

tive, come ferro,alluminio,platino,nickel, gomma,

neonutilizzati pervari componenti,daicatalizza-

tori aglipneumatici,ai semiconduttori.L’Ucraina,
invece,èil maggioreproduttore di cablaggi ecavi

perl’elettronicadell’auto(quihannosedecirca

40fornitori internazionalioperativi nell’automoti-

ve), nonchéil maggioreesportatoredi gasneon,
utilizzatoper i chip.

La nostrainchiestanel mondo
aftermarket

Diverseaziende del postvenditaautomotive

hannorapporticonsocietàrusseeucraineper
l’acquistodi materieprime, per il commercio di

componentiericambi,perla distribuzionetran-

sfrontaliera dellemerci.Tutte, senzadistinzione,

subisconol’aumentodei prezzidell’energia edel

petrolio scatenatodalconflitto.

Secondogli analistidi Alix Partner,interpellati dal

Sole24Ore,lacrisi ridisegneràil ruolodell’Europa
edell’Italiasullo scacchiereeconomicomondiale,

orientandolenelfuturo prossimoversoprocessi

di
back-reshoring, finalizzati cioè al rientro della

produzione (in primis di energia)insiti locali. A

ciòsi accompagneràunaforzosarevisione delle

strategiediapprovvigionamentodei produttorieil

controllo dellaSupplyChain,individuando nuovi
fornitoriinareegeograficamentepiù sicure.

Percapireledifficoltà chestaaffrontando la filie-

ra italianadell’aftermarket,maanchelerisorse

chestamettendoincampoperreagireallacri-

si, abbiamocoinvolto i rappresentantidi alcune

aziendedel mondodellacomponentisticaedella

distribuzione dell’aftermarket.Conloro, abbiamo

approfondito gli effetti dellacrisi sulleaziende,

quali iniziative abbiano messoin campoperfron-

teggiarla, il temadell’aumentodeilistini,quali tipo-

logie
di ricambi scarsegginoe,ancora,quantola

guerrapesisull’economiacomplessivadellaloro

attività… ¦
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Inchemisura l’aumento deicostienergetici,il rincarocontinuodei
prezzidellematerieprime ela crisi dei chip stannoimpattandosulla
vostraaziendaequali iniziative stateattuandopercontrastarli?

Questifattorihannoavuto o avrannouneffettodirettoanche
suivostrilistini?

Conflitto Russia- Ucraina: quantocoinvolgelasuaaziendain termini

diacquistievendite?

.

.

.

PRODUZIONE

Le domandedi Parts
ai protagonistidellafiliera

AIRTOP ITALIA

GaetanoRiccio

Amministratore delegatodi HoldingParts

. “ La corsaversol’alto dei costidi materie
prime, componenti,trasporti,servizi e dei

costienergeticinonsiarrestaecomeè ormai

noto il rincarogeneralizzatosi accompagna

alla maggioredifficoltà nella reperibilitàdi

materiaprima e componenti.Come Air Top

Italia,fino apochesettimanefa siamoriusciti

a mitigarela volatilità dellequotazionigrazie

alla nostrapolitica storicache prevedealti

livelli di stock di magazzinopertutti i
compo-

nenti strategici per la nostra produzione.
Questoci haconsentitodi continuareaman-

tenere unlivello di serviziodi eccellenzaverso

i nostriclienti, che continuanoa ricevereil

100% di quantoordinatonelle consuete2
settimanedi leadtime.Purtroppo,adessoci
troviamoa dovereaffrontarecontinuiritardi

nelleconsegneda parte dei nostri fornitori,

con una seriedi complicazionialivello della
gestione produttivadelle nostre fabbriche.
Nonostanteciò i nostriclientici diconoche,

rispetto alla situazionegenerale, rimaniamo
unaaziendavirtuosa.Perprovarealimitarele
problematicherelative alla disponibilitàdei

componenti,daalcunimesiabbiamorilascia-

to ordini apertiai fornitori che copronotutto il

fabbisognoprevistoperil 2022, nellasperan-

za di poterecontinuareasoddisfarelerichie-

ste dei nostri clienti, che per il momento

mantengonoil trenddi crescitaregistratonel

2021”..“Perpoterefarefrontealla situazioneemer-

genziale siamo staticostretti,seppurein ma-

niera lieve,a rivederei prezzinetti di vendita

riservatiai nostriclienti. Rispettoal passato,
dove le variazionicoincidevanocon l’inizio
dell’anno,ci siamo presiqualchesettimana

in più allo scopodi analizzarel’effettodell’ag-
gravio dei costisuogni filtro da noi prodotto.

Questaanalisiha portatoanuovequotazioni
chesonoanchestrettamentelegatealla mo-

vimentazione deifiltri. A livello medioi nostri

prezzisonoaumentatirispettoal2021del 5%.

NellostessotempoAir Top Italiaproseguirànel

2022nellasuastrategiacommercialebasata

daun lato nel proporreprodottidi assoluta

eccellenzaalla propriarete distributiva(ad

esempioi filtri3Active antibatterici),dall’altro
suuna massicciaattivitàdi comunicazione

a tutti i livelli della catenadistributiva,con

una attenzioneparticolareversoi negozidi

ricambistiele autofficine.Non mancheranno

attivitàdiretteal consumatorefinale,voltea

creareunamaggioresensibilizzazioneversoi

beneficidell’utilizzo di filtri abitacolodi qualità

esoprattuttomaggiore visibilità versoi nostri

brandcommerciali.Ciò a testimonianzadello

sforzo profusodaAir Top Italia a supportodei

propridistributori”.

. “Quasi tuttii nostrifornitori sonolocalizzati

inItalia oppurenell’Europa dell’Ovest,quindi a

livello di acquistinonabbiamosubitoripercus-

sioninel reperimentodei materialiacausadel

conflitto inatto tra RussiaeUcraina.Fortuna-

tamente ancheintermini di vendite.La nostra
presenzaèlimitataadalcunidistributori ucraini

nelsettoreagricolo, chegeneranounvolume

diaffari trascurabile”.
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CORTECO

Alberto Conti

EuropeanSourcingManager

. “ La crisi energeticaè una problematicache

si trascinaormaida oltreun anno,le prime av-

visaglie risalgonoinfattigiàa fine2020,inizio

2021.Finoral’aumentodei costienergeticinon

haimpattatodirettamentesulle nostreattività,

bensì su quelledei nostrifornitoridi prodotto,

perla maggior parteall’interno del Gruppo Freu-

denberg di cuisiamo parteesuquelledi alcuni

fornitori esternicheutilizziamo perilcomplemento

dellagamma.Un discorsosimilevaleperil chip

shortagechehalimitatamenteincisosulleattività

di Corteco,perchéla nostragammanoninclude

prodottielettronicicontenentichip.Abbiamo però

riscontrato difficoltàdi approvvigionamentoda
parte di qualchestabilimentodei nostrifornitori

doveilguastodi unmacchinarioharichiestotempi

di riparazione decisamentepiùlunghidel norma-

le, proprioperlamancanzadei chipnecessaria

completarel’intervento.Al momentoil problema

pernoi più impattanteè riuscire adaveredispo-

nibilità di prodotti.Assistiamoa livello globalea

unamancanzageneralizzatadi materieprimeche

si traduceinrallentamentiedifficoltà lungotutta

la filiera diapprovvigionamento.Quellochestiamo

tuttorafacendopercontenereglieffetti ditutto ciò

ècercaredi concordareconi fornitori pianificazioni

di consegnedel materialesul lungoperiodo,cer-

cando di fornire unastimaquantopiù realistica

del nostrofabbisogno.Questodovrebbefacilitare
l’approvvigionamento di materieprime,perchéil

fornitorepuòordinaresubitoquantitativimaggiori”.

. “Nonriuscendoadassorbiretutti i rincari che

hannointeressatole materieprime,saremo
pro-

babilmente costrettiaprocedereancheapiùdi un
aumentoannuodei listini, adifferenzadi comeè

semprestatofinora,secondounadinamicaacui

eraabituatoormai ilmercato italiano.Si trattadi

aumentichiaramentenecessaripercompensare

la perditadimarginalitàe chesiripercuoteranno

giocoforza sulcliente finale”.

. “Il conflitto attualmentein corsotraRussiae
Ucraina,perquantoriguardala tematicaacquisti,

ci coinvolge inmanieraindiretta.Mi spiegomeglio:

abbiamoalcunifornitori cheacquistavanomaterie

prime comealluminioeacciaiodaaziendediquei

territori echesonostatiforzatiatrovareforniture

alternative.Questodiventauncircolovizioso,per-

ché si trattadifornitori cheavevanogiàaltriclienti,

percui si verificaulteriore mancanzadimateriale,

ulteriori ritardieulterioreinflazione.Perfarefronte

aquestoproblemastiamoattuandotuttele stra-

tegie necessarieperridurre e contenerei costie
ci stiamoadoperandoperaprire nuovicanalidi

vendita,chepossanocompensarelaperditadel

businessnelleregionicolpite”.

DENSO

JeanClaudeDal Grande

DirettoreCommercialeEuropa

.“ L’aumento dei costienergeticihaprovo-

cato unimpattosicuramentesignificativo,sia

perchéè statoinaspettato,siaperchéogni

tipo di reazione ha comunqueunavelocità

di ritorno diversa e, spesso,non sufficien-

temente adeguataa coprire il gap.Denso
halavoratosudiversi fronti percontenereil

problema.Esternamentecercandoil contri-

buto dei nostri clientipermantenerela filiera

efficiente. Internamenteconunmododiverso

di lavorare,piùlegato al risparmio,all’atten-
zione ai costie con la consapevolezzache,
peri nostripartner, disponibilitàequalitàdei

prodottirimangono elementi fondamentali”.

. “A causadell’aumentodei costiener-

getici, del rincaro continuo dei prezzi delle

materieprime e della crisi dei microchip,

giocoforzasiamodovutiintervenire suinostri
listini”.

. “ A causadel conflitto in atto, l’organiz-
zazione europeadi Denso haun importante

ufficio venditechein questomomento non

è attivo.Per quantoriguarda gli acquisti,in
questafasenon abbiamo subitoeffetti”.

EUROGIELLE

Fabio Pellegrini

Direttore Generale

. “In generalestiamovivendoun momento

in cui allenormali difficoltà quotidianenella

gestionedel businesssi sonoaggiuntein
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modo sensibilevarianti preoccupanti.
L’aumentodei costienergeticie lacostan-

te variazionedelprezzo dellemateriepri-

me stannosicuramenteimpattandosul

businessquotidianoma soprattuttosulle

marginalità aziendali,cheoggi sonosem-

pre più compresseeridotte. Nella norma-

le gestionedelle attività, l’aumentodel
costienergeticiormai impattaISOperime-

tro perun +50%vs. lo scorsoanno,senza
contarei continuiaumentidelle materie

prime,ormai a doppia cifra costante.
Nell’economia di scalaaziendalestiamo
provando a contrastareil caro prezziotti-

mizzando gli acquisti(con proiezioni piùa
lungotemine), il magazzino,la produzione,

anchese l’effettocomplessivodi queste
azioni non è pienamentesufficienteper

soddisfaree stabilizzarele necessità
aziendali”.
. “ L’insieme dellecriticità cheil mercato
presentarendeinevitabileuna variazio-

ne dei listini a caratteregenerale.Nel-

lo specifico,anchenoi abbiamodovuto

necessariamenterivederei nostri listini

consigliati, adeguandoliin piccola parteal
caro prezzi. Problemaprincipeè chenon

è oggi possibileriversaresul mercato i

costantiaumentisubiti.Semprepiùci tro-

viamo di frontea un’utenzachedevefare i

conti con una copertaormaitroppocorta,
chiamataadoveresceglierein modonetto
cosapuò o menofare”.
. “ Il conflitto Russia-Ucraina non ha al
momento impattatoin modogravoso sulla
nostrarealtà in termini di acquisti sulle
materieprime perlaproduzionedei nostri
prodotti.Resta,comepertutti, l’incognita
del gas.Relativamenteallevendite,ope-

rando in tutta Europa e anchein Russia,
ci troviamo ad affrontareun inevitabile
restringimentodelnostroperimetrod’a-
zione e del fatturatostesso.La ripresa
del post pandemia,cheavevaportato
nuova vivacità a tutti i mercatieuropei,ha

subitouna nettafrenata.Speriamochele

ostilità cessinoquantoprima e si possa

riprendereprestoun regime di normalità,
ormaidivenuto un’eccezione…”.

FIAMM ENERGYTECHNOLOGY

Igor Posocco
Direttore Marketing & Vendite Business
Mobility PowerSolutions

. “ La produzione delle batteriedi avvia-

mento richiedeprincipalmentepiombo, ra-

me etantaenergiapercui la nostraazien-

da, cheè energivora,è stata impattataa
partire dalsecondosemestre2021da

aumentideicosticheadoggi vedonouna

continuacrescita.Faccio qualcheesem-

pio: rispetto al 2019,il costodelpiombo

è salito del20%,quello del rameè più che

raddoppiatoe quello dell’energia di oltre4
volte.L’aziendasi è mossaprincipalmente

su due fronti: avevamogià avviato e stia-

mo avviando, dove ritenutovantaggioso,
degli acquisticon fissazionedel prezzo

di medio periodoe ci siamoattivatiper

individuarenuovi fornitori, checomunque

siano in grado di garantirel’alta qualità
checi contraddistingue.Relativamenteai

microchip,abbiamounacontinuarivisita-

zione deivolumida partedeinostriclienti

OE, che riusciamo a soddisfaregrazieai

nostriprocessiproduttivie logistici di just

in time introdottinegli ultimi anni”.. “ L’inflazione è ai massimisia in Italia

siain Europae anchela nostraaziendasi
è trovata a dovereaumentarei listini più
volte nell’ultimo anno.Questofenomeno

non sembrarallentare,soprattuttodopo

lo scoppiodellaguerrain Ucraina.Cer-

chiamo di rafforzarei legami con i nostri

clienti, lavorandosuazionidi fidelizzazio-

ne chepermettanodi avere un rapporto
win-win tra le parti”.

. “ A oggi latoacquistinon stiamorisen-

tendo delconflitto Russia-Ucraina perché
abbiamo fornitori principalmentelocalizza-

ti in altrezone geografiche.Lato vendite,

i mercatidi Russiae Ucraina sono stati
in forte espansionefino a febbraio e su
questivolevamo continuarea investire.Il
fatturatorelativoaidue Paesiin questione
rappresentacircail 20%delnostroexport.
Il bloccodell’export da partedell’Ucraina
di materieprimeverso l’UE staanche

aprendodelleopportunitàsunuoviclienti

e lineedi prodotto”.

GYS ITALIA

MassimoCorò

AmministratoreDelegato

. “In previsionedell’aumentodei costi
energetici,dei prezzi dellematerieprime

e della crisi dei chip e per ridurre l’im-

patto sull’aziendaabbiamoaumentato
gradualmentele nostrescortedal 2020,

Tutti i diritti riservati

Parts - Distribuzio

PAESE : Italia 

PAGINE : 60;61;62;64;66;68;70;72

SUPERFICIE : 708 %

AUTORE : Di Manuela Battag…

1 maggio 2022



per potererifornire i nostri clienti senza
ritardi. Questoanticipoe gli investimenti
associatici permettono,al momento,di

non averecarenzeedi potereconsegnare
senzaproblemi.In più, l’impattodeicosti
energeticièstatolimitatoper il Gruppo e

la produzionegrazieauna coperturanel
nostrocontrattodi elettricitàper 5 anni
(2020- 2025) che limita l’aumentodeino-

stri costienergetici.Questaprotezioneci
permettedi anticiparepiùserenamentei

nuovivincoli energetici”.
. “L’insiemedelle criticità attualiha avuto

inevitabilmente uneffetto direttosul nostro
listino. Il costocrescentedelle materie prime

ci costringead aumentareregolarmentei

nostri prezzi per potereadattarsialla realtà
del mercatoedei costi”.

. “Relativamenteal conflitto tra Russiae
Ucrainanon registriamo nessunimpatto”.

METELLI GROUP

StefanoMonteleone
MarketingManager

. “Gli aumentideicostienergetici edi quel-

li di alcunematerieprime stannoavendoun
impattoimportantesullanostraazienda,che

sivedrà soprattuttosul conto economicodel

2022.Circa le materieprime, graziea una

politicadegli acquistidi lunga visionesiamo
riusciti adattenuarein parte gli elevati au-

menti subiti in questimesi.Purtroppo,que-

sto non èstatopossibilesututtele materie
prime necessariealla produzione delleno-

stre gamme e, a un certo punto,anchele

scorteingenti tra qualchetempotermineran-

no. Latoenergia,la situazione odiernahaun
impatto maggioresualcunetipologie diatti-

vità rispettoad altre: mi sto riferendo alla

fonderia internadi pressofusionedi allumi-

nio, dovela componentegaspesapesante-

mente sui costi di produzione”.

. “L’effettodellecriticità cheil mercatosta
affrontando si riflette anchesui listini, ma
in modomolto più contenutorispettoagli

aumentisubiti.L’azienda,perquantoè possi-

bile, staassorbendoparte di questicostiper
non gravaretroppo sullafiliera distributiva e

di conseguenzasull’utentefinale, contando

di potereritornarenel più brevetempo possi-

bile aunasituazione di stabilità deiprezzi”.

.“MetelliGroupesportainoltre90Paesial

mondo,compresiRussiaeUcraina,di conse-

guenza questasituazionecipreoccupa,oltre

chedalpuntodi vistaumanoanchedaquello

commerciale.L’impatto sul fatturatosarà
importanteperchéin questiPaesiabbiamo

sia clienti diretti sia indiretti,che esportano
lì e che al momento hannoridotto gli ordini”.

ORIGINAL BIRTH

GennaroChianese
Amministratore Delegato

. “ Ormai da tempostiamo subendo i

rincari dellematerieprime e l’innalzamen-

to dei costiaziendalia vario titolo. Pur-

troppo la politicaenergeticaitaliananon
ci favorisce,ma possiamoagire in ottica
di efficientamentosoltantoaziendalmen-

te. Stiamocercandodi abbatterela carbon

footprintdellanostraattività,ampliandoe
integrandoil nostro impiantofotovoltaico

chefa da polmoneal repartoproduttivo.
Di pari passostiamo portandoavanti il

relampingaziendale,per ridurrein modo

sensibile l’assorbimentoenergeticodel

plant. Il tutto in un più ampioquadrodi

gestioneenergeticaaziendaleintegrata,
ad esempiocon la programmazioneda

remotodi tutti i servizi ad asservimento

dellafabbrica.Ilnostrotargetnei prossimi
anni saràla neutralitàenergeticaed èper
questochepuntiamo da sempresulle

rinnovabili. Il temadellasostenibilitàdel
businessè al centrodell’agendaazienda-

le e lo valutiamoal pari di altri indicatori
economicidiperformance.Con la pande-

mia il processodi Risk Managementazien-

dale ha portatoal continuostudiodi stra-

tegie di gestionedelrischioe dei proces-

si. Per contrastareil rincarodellematerie
primee la difficoltàdellareperibilitàdelle
stesseabbiamo cercato di introdurre

nell’organizzazionebestpracticesper mo-

nitorare, gestireediversificareil rischio di

fornitura.Questoovviamentecreandopia-

ni di back up dei fornitori, sviluppando

accordiquadroa lungo raggio,negoziando
condizioni nuoveforti di un poterecontrat-

tuale riconosciutodatanti anni di presen-

za sul mercato.Il fatto di avereuna Supply

Chain stabilee nonalla ricercadel prezzo

adogni costoci haagevolatocertamente,

tanto è che pocoè cambiatala nostra
percentualedi evasionedegli ordini. Il

monitoraggiocostantedel trackingdegli

ordini, dellasoliditàdei fornitori èunlavo-

ro continuocherichiedeil coinvolgimento
di personein processichecambianocon-

tinuamente, in baseal mercato.La resi-
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lienza e la sostenibilità costituiscono or-

mai il nuovo modello di business per es-

sere oggi presenti su un mercato così

difficile e dinamico .

. Per contenere gli effetti di tutte le

criticità del mercato contemporaneesui

listini abbiamo lavorato innanzitutto su

noi stessi, su una logistica efficiente,

perfezionando il flusso delle merci e cer-

cando, in ottica di miglioramentoconti-

nuo, di ottimizzarela movimentazione dei

materiali e delle giacenze, costruendo o

perlomenoprovando a farlo, una fabbrica

intelligente. Senzadubbiol’estensione del

nostro magazzinocostruito negli anni ci

ha aiutato e ci ha permesso di assorbire

gran parte dei rincari senza trasferirli in

egual misura sui prezzidei prodotti o co-

munque in minima parte. Stiamo provando

a stabilizzare il nostromercato e rendere

sostenibile il business, che si compone

di prodotti che potremmoritenere quasi

beni essenziali, parlando di ricambistica

auto di largo consumo.Auspichiamo che i

prossimimesi potrannofare rientrare una

situazione ormai emergenziale, in cui le

aziende come la nostraavrebberobisogno

di misure governativeforti, che normaliz-

zino il mercato in un contesto di continue

oscillazioni. Noi, come tanti altri, stiamo

facendo da ammortizzatore in una situa-

zione non facile, in cui la sensazione è

che non ci sia in unavisioned’insieme del

problema e la capacitàdi mettereinsieme

allo stesso tavolo i soggetti della filiera

automotive con la politica, per arrivare

all’implementazione di misure concrete

di sostegno .

. Per quanto riguarda il tema della

guerra Russa-Ucraina, i mercati di Rus-

sia, Bielorussia e Ucraina costituiscono

una percentualesignificativa delle nostre

esportazioni,tant’è vero che abbiamo

accordi decennalidi collaborazionecon i

nostripartner locali. Le sanzioni imposte

hanno un doppio rischio: il primo, imme-

diato, è il bloccodelle forniture già in bud-

get, con conseguenti perdite di fatturato;

il secondo, a lungo termine, deriva dal

rischiodi perdere irrimediabilmente questi

mercatiuna volta finito il periodo di emer-

genza, giacché i clienti russi e bielorussi

si stanno rivolgendo nel frattempo ad altri

produttori,rimpiazzando così i nostri pro-

dotti. Per quanto riguarda l’Ucraina invece

il danno è sempreduplice, ma stavolta con

effetti nel breve periodo: il primo dettato

dalla perdita di fatturato, il secondo rap-

presentatodall’impossibilitàdi incassare

i crediti finché la guerra non avrà fine .

ZF

MassimoPellegrino

Sales Manager IAM Italy

. La scarsa disponibilità di chip e in

generale di alcunematerieprime,alla qua-

le si è aggiunto un serio problema legato

ai trasporti ( sia via mare sia via terra), ha

avuto un impatto per l’intero Gruppo ZF e

per la divisione ZF Aftermarket. Le azioni

che abbiamo intrapreso già dalla scorsa

estate sono state prevalentementedi tre

tipi: abbiamo aumentato gli investimenti

negli stock dei nostri magazzini centrali;

abbiano definito con i nostri siti produttivi

e con i nostri fornitoridegli approvvigiona-

mentipianificati e strutturati nel tempo in

modo da anticipare, dove possibile,la do-

manda di questi prodotti;abbiamosuppor-

tato (e lo stiamo ancora facendo) i nostri

clienti, fornendo il nostro know how e i
nostri strumentipredittiviin modo da met-

terli nelle miglioricondizioni per gestire al

meglio i loro stock e le conseguenti piani-

ficazioni relativeai riordinidei nostri pro-

dotti .

. Per quanto riguarda i listini, abbiamo

cercato di limitare il più possibile gli au-

menti legati sia ai trasporti sia alle materie

prime, procrastinandoli al massimo, ma

siamo comunque dovutiintervenireanche

se in maniera mirata fornendo tutte le

spiegazioni sia ai nostri clienti diretti sia

al mercato. Allo scopo di evitare fenomeni

speculativi transnazionali abbiamoappli-

cato gli aumenti dei prezzi in tutta Europa,

con le medesimetempistiche e modalità .

. Russia e Ucraina, i Paesi in conflitto,

valgono molto per ZF Aftermarket, sia in

termini di fatturato sia di presenza sul mer-

cato, con strutture commercialidedicate.

Il nostro primo obiettivo è stato mettere

in sicurezza i colleghi,fornendo il suppor-

to sia economico sia organizzativoche il

Gruppo ZF è stato in grado di offrire tem-

pestivamente attraverso azioni concrete a

salvaguardiadei nostri dipendenti e delle

loro famiglie .
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DISTRIBUZIONE
Le domande di Parts

ai protagonisti della filiera

In che misura l’aumento deicosti energetici e il caro

carburantestanno impattando sui vostri costi aziendali?

State riscontrando carenze nella catena di fornitura dei

ricambi e, se sì,qualisono le gammepiù coinvolte?

Alcunicomponentisti hanno dovuto necessariamente

ritoccare al rialzo i propri listini: come hanno reagito i
vostri clienti?

.

.

.
CONSORZIOPDA

Claudio Santin

DirettoreCommerciale

. Gli aumenti di energiaelettrica,gas e carbu-

rante registratinei mesiscorsi hannofatto cre-

scere sensibilmente i costi, soprattutto per

quanto riguardaquelli di trasporto. Fortunata-

mente alcuni dei nostri soci hanno avuto negli

annila lungimiranza di dotarsi di pannellisolari,

riuscendocosì a mitigarel’impatto degli aumen-

ti suicosti aziendali. Le nostreaziendenonsono

particolarmente energivore e anche i loro

concorrentisi trovano ad affrontare le stesse

sfide. Purtroppo le misure attuatedal Governo

al momentonon cisembranosufficienti,il paga-

mento a rate delle bollette sposta solo il proble-

ma,ma i costi restano alti. Inoltre,l’incognita è

capire fino a quando i costi continueranno a lie-

vitare e in qualemisura.Ilrischiomaggiore è che

i consumatorisianocostrettiancora una volta a

limitare gli spostamenti in auto, o comunque a

rimandaregliinterventi manutentivi meno urgen-

ti, causando una contrazione della domandadi

ricambi .

. Al momento non riteniamo che il livello

di servizio sia particolarmenteinfluenzatodal

conflittoucraino,pensiamo che gli effetti della

guerra sul mercatoarriveranno tra qualcheme-

se. Piuttosto,molti fornitori non sono ancora

riusciti a recuperare i ritardiaccumulati lo scorso

anno acausa dellapandemia e deiconseguenti

problemi con i trasporti dalla Cina.In particolare,

si registranoproblemicon le consegne di frizioni

e dischi freno. Ci sono poi casi spot in cui la

logisticadeicomponentistinon è statain grado

di prevedere l’aumentodellarichiestaed organiz-

zarsidiconseguenza. Al contrario, a causadella

chiusuradel mercato russo, alcuni produttori so-

no riusciti a migliorare le performance dirottando

le consegne verso gli altri Paesi europei .

. Tutti i fornitori,a partiredallo scorso au-

tunno, hanno praticato uno o più aumenti di

listino.Tutto ciò ha portato sìad un rincarodei

prezzi, ma in realtàla situazionegeneralenon è

cambiata: il mercato resta appiattito.In questo

momentoparticolarenon sono tanto imarchi o
i prezzi a farela differenza,bensìla disponibilità

di materiale.Siamo tutti coscienti che quando

un’auto è sul ponte i tempi di consegna sono

la priorità,e una volta appurata la qualità dei

prodotti i prezzi passanoin secondopiano. I no-

stri associatihannobencompreso la situazione

e hanno saputo adattarsi,trovandole migliori

soluzioni per soddisfare le esigenze dei propri

clienti: in generale,hanno aumentato gli stock

per poterecontinuare a fornirepuntualmentela

clientela ehanno diversificato i fornitori così da

avere sempre disponibile tutta la gamma dei

vari ricambi .

GROUPAUTO ITALIA

Enrico Succo

AmministratoreDelegato

. Sicuramentel’aumentodei costi energetici

e il caro carburantestanno avendo un impatto

importantesulla Supply Chain della nostra orga-

nizzazione e non è semplice farcelo riconoscere

dalmercato .

. La carenza di ricambi è unfenomeno iniziato

l’ultimo quadrimestredello scorso anno. Oggi,
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per diversimotivi, questa carenza continua a

essere presente nei prodotti in cui la materia

prima ha un’incidenza molto elevata .

. Dopo un primo momento di preoccupazione

di possibile instabilità,il mercatoha assorbito

gli aumentideilistini.Laprevisione èche questi

non siano finiti, ma che si protrarranno ancora

per i prossimi mesi. Unpossibilescenario ipotiz-

zabile è che dopo una fase di continuecrescite

si possa arrivare una fase di contrazionedei

listini. Tale scenario è sicuramente auspicabile,

ma dovrà esseregestitocon cautela .

NOVAGROUP

Vittorio Amura

Presidente

. Ovviamente l’aumentodei costi energetici

e il caro carburante stanno impattando in mo-

do decisamente negativo, incidendo sia sulle

attivitàaziendali ordinarie legate al consumo

energeticosia su quelle legate al consumodel

carburante. Basta pensareai trasporti e all’in-

dispensabile utilizzo delle vetture da parte del

personaleaddettoalle vendite .

. Le carenze nella catena di fornitura dei

ricambi rappresenta purtroppounacriticità per

tanticomponentisti e fornitori. Moltiquest’anno
hanno addirittura decisodi non ampliare la pro-

pria rete distributiva perché fanno già fatica a so-

stenere le richieste dei clienti attualmente attivi.

Non credo che ci siano gamme più coinvolte, ma

penso si tratti di un fenomeno piuttosto genera-

lizzato,tranne pocheeccezioni,checoinvolge un

po’ tutte le linee di prodotto .

. Per quanto concerneil rialzo dei listini, al

momento sembra che la filiera distributiva abbia

assorbitobenequeste variazioni. In questo mo-

mento storico, dando per scontatoche il prezzo

riveste la valenzadi sempre, sta assumendo

sempre più importanzala disponibilità in loco

del materiale. Lo testimoniano i valori di crescita

costante che registrano le aziende di distribuzio-

ne di primo e di secondo livello,particolarmente

organizzatee bene assortite .

AUTOLUCE

Riccardo Califano

AmministratoreDelegato

. Farei un distinguo tra costi energetici e
costi del carburante, sia per quanto riguarda

la percentualedi incremento, sia per quanto

riguarda l’incidenza sul monte costi aziendali.

Lato costi energetici, nelprimo trimestre 2022

vs2021 abbiamo registrato, coerentemente con

l’aumento dei prezzi dell’energia elettrica e del

gas,un raddoppio del nostromontecosti. Non

essendoun’azienda energivora e avendo la par-

teuffici minoritaria rispettoalla parte magazzini

devodire che l’impatto, se pur percentualmente

alto in valore assoluto, non rappresenta per noi

motivo di grandepreoccupazione. Latotrasporti,

parliamo solo dei mezzi propri o in uso a noi

dipendenti, anche questi rappresentanouna

percentualebassa dell’intero bisogno di mobilità

econsegne che complessivamente disponiamo,

inoltre gli aumentidei carburanti sono stati per-

centualmentepiù bassi di quelli dell’energia.
Lato consegne, dove corriamo maggiori rischi

di aumenticon un impatto molto più elevato sul

nostro conto economico, stiamo negoziando con

i nostri fornitori un punto diincontro, lo stesso

che vorremmo trovarecon i nostri clienti .

. Per quanto riguardale carenze nella catena

di fornitura dei ricambi, in generale abbiamovisto

aumenti. I prodottia più alto contenuto metallico

(batterie,dischi, frizioni…)sicuramentesono

quelli che in modocostante, a partire da luglio

2021, hannocontinuato a crescere e pensiamo

continuerannoa farlo.Anchei lubrificanti hanno

subito forti aumenti. Ci sono poiprodottiche, a

mio avviso,stanno approfittando della situazione

in modospeculativocomel’AdBlue,il cui prezzo

fluttuainmodo ingiustificato. Di fatto, esiste un

problemagenerale di disponibilità e reperibilità

dei prodotti .

. In tema di listini, cerchiamo di applicare gli

aumenticonla stessa tempistica dei nostri for-

nitori e di spiegare loro quotidianamentequesta

tendenza e la sua ragione. In generale non ab-

biamodiscussionicon i clienti,chehannopreso

atto della situazione e a loro volta liapplicano .
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